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ESTRATTO DAL REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Seduta del 7 LUGLIO 2003 

Oggetto: COMUNE DI AIROLA (BN) - VARIANTE DI ADEGUAMENTO AL VIGENTE PIANO 
REGOLATORE GENERALE COMUNALE - APPROVAZIONE DEFINITIVA . 

L'anno duemilatre addì SETTE del mese di LUGLIO alle ore 12,30 presso, la Rocca dei 

Rettori - Sala Ccnsiliare -, su convocazione del Presidente del Consiglio Provinciale, prot. n. 21080 del 

1.07.2003 e Telegr.21361 del 2.7.2003 - ai sensi del Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli EE.LL. 

- D. Lgs. vo 18 agosto 2000, n. 267 e del vigente Statuto - si è riunito il Consiglio Provinciale composto 

dal: 

e dai seguenti Consiglieri: 

1. AGOSTINELLI 

2. ANGRISANI 

3. BARRICELLA 

4. BORRELLI 

5. BOSCO 

6. BOZZI 

7. CALZONE 

8. CAPOCEFALO 

9. CRETA 

lO. DE CIANNI 

Il. DE GENNARO 

12. DIMARIA 

Presidente della Provincia Ono le Carmine NARDONE 

L'()Rl(31'>'!P\ LE /\':'--~; L ,,' 
DonatO! 13. FELEPPA 

• _,_ '1 r- ~ n r. C :''';~ :r: 1-- .. ~ /j \ " .!' :> 

Rita (";". P,{ l" i i\ (\ ,..) l' l ' .. '14 I G A \D'L'TA unI I ,_.1 ••• l - • n'V ~ 

l - ,,, "" " ,,'~ l' l 1·".-;, ,'~ , 
Raffael't l.UV1A I\:...;;\,..l vl"ri1\S.!GIALLONiARDO 

Mario \ . 16. LAMPARJtLLI _____________ l 

Michele 

Francesco 

Pietro 

Giuseppe 

Paolo 

Gianfranco 

Mario 

Domenico 

Stefano 

Angelo 

23. RUBAl~O Lucio 

Antonio 24. SCARINZI Luigi 

Presiede il Presidente del Consiglio Provinciale Geom. Donato AGOSTINELLI 
Partecipa il Segretario Generale Dr. Gianclaudio IANNELLA 
Eseguito dal Segretario Generale l'appello nominale sono presenti n. 23 

Presidente della Giunta. 
Consiglieri ed il 

23 Risultano assenti i Consiglieri 
Sonopre~ntii~v~oridciConti~~~lj~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 
Sono, altresì, presenti gli Assessori MASTROCINQUE - CIERVO - FORGIONE - GRIMALDI - NISTA

VALENTINO 

Il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la 'seduta. 

..l'' 



IL PRESIDENTE 

dà la parola all'Assessore relatore Giovanni Mastrocinque, il quale data per 
letta la proposta allegata alla presente sotto il nOI) con a tergo espresso il 
parere favorevole reso ai sensi dell'art. 49 del T.D. delle leggi 
sull'Ordinamento degli EE.LL., D.Leg.vo 18 agosto 2000, n° 267, ne illustra 
brevemente il contenuto. 
Riferisce, altresÌ,che sulla stessa la Il° Commissione Consiliare, si è espressa 
come da parere allegato sotto il n° 2). 
Intervengono i Consiglieri F eleppa, Di Maria e De Cianni con richieste 
esplicite affinché le Commissioni. Consiliari siano supportate da tecnici, al 
fine di poter deliberare nelle migliori condizioni. 
Il Consigliere Creta, Presidente della Il° Commissione C onsiliare, precisa che 
a tanto si può provvedere con l'ausilio dei funzionari preposti all'istruttoria 
degli atti all'esame e con le professionalità esistenti nell' ambito delle singole 
strutture dell'Ente. 
Il tutto è riportato in dettaglio nel resoconto stenografico allegato sotto il n° 
3). 
Nessuno chiedendo di intervenire il Presidente pone ai voti, per alzata di 
mano, la proposta di deliberazione. 
Eseguita la votazione, presenti e votanti 24 ( 23 Consiglieri + Presidente) la 
proposta viene approvata all'unanimità. 
Al termine, il Presidente propone che alla delibera testé approvata venga data 
la immediata, esecutività che, messa ai voti, riporta la medesima votazione 
unanIme. 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

- Visto l'esito delle eseguite votazioni; 
- Visto il parere favorevole reso ai sensi dell' dell'art. 49 del T.D. delle leggi 

sull'Ordinamento degli EE.LL., D.Leg.vo 18 agosto 2000, n° 267, e 
riportato a tergo della proposta allegata sub 1); 

DELIBERA 

1. di prendere atto del parere formulato dal C.T.R. di Benevento con 
voto nO 1864 del 17.04.2003, con il quale sono state approvate, a 
maggioranza, le controde.duzioni prodotte dal Comune di Airola .. 

2. di approvare in via definitiva, ai sensi e per gli effetti del combinato 
disposto delle norme della L.U. n° 1150/42 e successive modifiche ed 
integrazioni, la Variante di a deguamento al vigente Piano Regolatore 
Generale. del Comune di Airola .. 

3. di introdurre d'Ufficio le prescrizioni proposte con atto deliberativo 
nO 99/2002, giusta L.R. nO 14/82. 

4. di dare alla presente immediata esecutività. 
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Verbale letto e sottoscritto 

IL SEGRETARIOGENERALE 
F.to come all'originale 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
F. to come all' originale 

N. ~~ C Registro Pubblicazione 

Si certifica che la presente deliberazione è stata affissa all' Albo in data odierna, per rimanervi per 15 
giorni consecutivi a norma dell'art. 124 del T.U. - D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267. 

BENE}'ENTO _ uo 'lO\)3 
.1 {} l ' 

ss~ 

La suestesa deliberazione è stata affissa all' Albo Pretorio in data i _ " . .,., 

non sono stati sollevati rilievi nei termini di legge. "-O l un. LUt~1t-1i 

TARlO GENERALE 

e aVverso la stessa 

f." 

.,. 

w 

SI ATTESTA, pertanto, che la presente deliberazione è divenuta esecutiva a norma dell'art. 124 del T.D. - D. "" 
Lgs.vo 18.8.2000, n. 267. 

lì 3 O lUG.2003 
IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO 

0/14 
li. \ 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to come all'originale 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del T.U. - D. Lgs.vo 18.8.2000, 

n. 267 il giorno 3 O LUG.2003 

D Dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs. vo 18.8.2000, n. 267). 

D Decorsi lO giorni dalla sua pubblicazione (art. 134, comma 3, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 

D E' stata revocata con atto n. del :.....-_------

Benevento lì, f\ e ~ ~ ~ r ~lf\~VJl 
d ~ l~ \.);,}$ LL~Jl\.J 

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO 

Per copia conforme all'originale 

Benevento, lì ________ _ 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to come all'originale 

Il Vf~~p~T~q GENERALE 
_.. ..., -"AHE"D\RiO'3E~RAI..E 

(uott. Sergio MUdt.LO 
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DI BENEVENTO 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE CONSILIARE 

OGGETTO: COMUNE DI AIROLA (BN) - VARIANTE DI ADEGUAMENTO AL 
VIGENTE PIANO REGOLATORE GENERALE COMUNALE
APPROVAZIONE DEFINITIVA -

L JESTENSORE IL CAPO UFFICIO 

Iscritta al n° /\ :")) 
IMMEDIATA ESECUTIVITA' 

Approvata con delibera nO ~ :3 del ~ llUG 2003 
Favorevoli n.,~ __ _ 

Contrari n. .4 

su Relazione ,{\ ~~ 1-1\ 'f\-~\ KO e l UQ.v e le 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO G 

ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINA1~ZIARIA I REGISTRAZIONE CONTABILE 

Impegno in corso di formazione Registrazione impegno di spesa 
(Art. 30 del Regolamento di contabilita') 

di € di € ____ _ 

Cap. Cap., _____ _ 

Progr. nO ____ _ Progr. nO de 1. ______ _ 

Esercizio frnanziario 200 

Il Responsabile del Settore 
Finanza e Controllo economico 

Esercizio frnanziario 200 

Il Responsabile Servizio contabilità 

III 



- VISTA l'istruttoria cOlnpiuta dal Servizio Urbanistica del Settore Pianificazione Territoriale 
della Provincia; 

- VISTA la dichiarazione di regolarità resa dal Dirigente del Settore ing. Angelo D'Angelo; 
- SU proposta dell' Assessore all 'Urbanistica dott. Rosario Spatafora; 

Premesso che: 
- con atto deliberativo n° 99 del 21/10/2002 il Consiglio Provinciale ha restituito la Variante 

di adeguamento al vigente Piano Regolatore Generale al Comune di Airola, per consentire la 
trasmissione della Carta dell'Uso agricolo del suolo; 

- ai sensi del secondo comma, punto 4, tit. II delle direttive allegate alla L.R. 14/82, il Settore 
Pianificazione Territoriale con nota prot. 32681 del 30/10/2002 ha trasmesso la citata 
delibera al Comune di Airola, per eventuali determinazioni; 

- il Comune suddetto, nel termine concesso, con nota prot. 8213.r/03 del 16/0112003, 
acquisita al protocollo generale della Provincia il 16/0112003 al nO 1396, ha trasmesso 
l'integrazione della Carta agricola del suolo; 

- con nota prot. 5960 del 25/02/2003 questo Settore ha trasmesso al C. T.R. gli atti integrativi 
ricevuti dal Comune di Airola; 

- il C.T.R., con voto nO 1864 del 17/04/2003, ha ritenuto, a maggioranza, condivisibili le 
controdeduzioni prodotte dal Comune di Airola; 

Ritenuto, pertanto, di dover approvare definitivamente la Variante di adeguamento al vigente 
Piano Regolatore Generale trasmesso dal Comune di Airola, con l'introduzione delle 
osservazioni e prescrizioni ivi contenute; 

Vista la Legge 1150/42 e successive modifiche ed integrazioni; 
Viste le LL.RR. 14/82 e 17/82 e successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la Legge 142/90 e successive modifiche ed integrazioni; 

DELIBERA 

1)- di prendere atto del parere formulato dal C.T.R. di Benevento con voto nO 1864 
del 17/04/2003, con il quale sono state approvate, a maggioranza, le controdeduzioni 
prodotte dal Comune di Airola; 

2)- di approvare in via definitiva, ai sensi e per gli effetti del combinato disposto delle 
norme della L.U. n° 1150/42 e successive modifiche ed integrazioni, la Variante di 
adeguamento al vigente Piano Regolatore Generale del Comune di Airola; 

3)- di introdurre d'Ufficio le prescrizioni proposte con atto deliberativo n° 99/2002, 
giusta L.R. nO 14/82.-

,,.. 



PARERI 

Visto ed esaminato il testo della proposta di deliberazione che precede, se ne attesta l'attendibilità e la 
conformità con i dati reali e i riscontri d'Ufficio. 
Per ogni opportunità si evidenzia quanto appreso: 

Qualora null'altro di diverso sia appresso indicato, il parere conclusivo è da intendersi 

FAVOREVOLI 

Oppure contrario per i seguenti motivi: 

Alla presente sono uniti n. intercalari e n. allegati per complessivi 

n. facciate uniti. 

Data ________ _ 

Il Responsabile della Ragioneria riguardo alla regolarità contabile, art. 49 del D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267 
di approvazione del T.D. delle Leggi sull'Ordinamento degli EE.LL. 

FAVOREVOLE 

Parere 

CONTRARIO 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
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MìMEOIATA"lseCèr,VIT,t , 
N. ~ del registro deliberazioni 

Provincia di Benevento 
ESTRATIO DAL REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGUO PRO'VL.,"CIALE 

Seduta del 21 ottobre 2002 

,. 
Oggetto: COMUNE DI AIROlA (BN) - VARL~'fTE DI . ..wEGUÀJ.~NTO AL VIGE~TE PIA..'iO 

REGOLATORE GENERALE-RESTITI.:ZIONE.-

L'anno duemilad"e.addìVENTUNO del mese di OTIOBRE alle ore l:!.OO pres5V la 

Rccca.!~i Rettori - Sab. C0nsiE~:e ., su c,m'Vocazione \:el Vice ~esidente del Consiglio Provir:cia!e. prc:. n. 

30513 del 15.10.2002 - ai sensi del Testo Unico delle Lc!ggi sulI'Ordinamento degli EE.LL. - D. Lgs. \"0 18 

agosto 2000, n. 267 e del vigente Statuto - siè riunito il Consiglio Provinciale composto dal: 

Presidente della Provincia On.le Carmine N'ARnONE 
e dai seguenti Consiglieri: 

l) AGOSTINELLI Donato 13) FELEPPA Michel~ 

2) BORRILLO Ugo 1-') FURNO Romeo 

3) BOSCO Egidio 15) GITrO Vincenzo 

4) BOZZI Giovanni Angelo Mosé 16) LA VORGNA An timo 

5) CAPOCEFALO Spartico li) LOMBARDI Paolo r.G. 
6) C&'lICCOLA Amedeo 18) LUCIA'iO Antonio 

7) COLETIA Antonio 19) M.~TROCINQlr: Giovanni 

8) D'AMBROSIO Mario Carmine 20) MENECHELlA Giovanni 

9) DAMIANO Nicola 21) MOLINARO Giovanni 

lO) DE GENNARO Giovanni 22) PETRUCCIANO Fernando 

Il) DELmERO Emmanuele 23) PRINCIPE Oaudio 

12) DICERBO Oemente U)TESTA Cosimo 

Presiede il Presidente del Consiglio Proviedale Rag. Ciovanni lVL~TROCINQUE 
Partecipa il Segretario Generale Dr. Gianclaudio IANNELL\ 
Eseguito dal Segretario Generale l'appello nominale sono presenti n. 14 Consiglieri ed il 

Presidente della Giunta. 

Risultano assenti i Consiglieri: 6 - 7 - 8 - t 1 - 13 - 15 - 17 - 20 - 21 - 23 
~oopre~~iR~~ridciCooti __ =_=_=_-_-_=_= ____________ ~ ______ _ 

Sono, altresì, presenti gli Assessori SPATAFORA - DI LONARDO - LA.\1PAREW - NISTA 
Il Presidente, riconosciuto legale il numero degl i intervenuù, dichiara aperta la seduta. 



IL PRESIDENTE 

" 

data per letta la proposta allegata alla presente sotto il n.1), con a tergo espresso il parere favorevole 
reso ai sensi dell'art.49 T.U. delle Leggi sull'Ordinamento degli EE.LL, D.Lgs.vo 18 agosto 2000 
n.267, ne illustra brevemente il contenuto. 

Riferisce, altresì, che sulla stessa la II Commissione Consiliare si è espressa come da parere 
allegato sotto il n.2). _ 

Nessuno chiedendo di intervenire, il Presidente pone ai voti, per alzata di mano, la proposta 
di deliberazione. 

Eseguita la votàzione, presenti 15 (14 Consiglieri + Presidente), la proposta viene approvata 
all'unanimità. 

Al termine il Presidente propone che alla delibera testè approvata venga data la immediata 
esecutività che, messa ai voti, riporta la medesima votazione unanime. 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

-Visto l'esito delle eseguite votazioni; 
-Visto il parere favorevole reso ai sensi dell'art.49 del T.U .• delle Leggi sull'Ordinamento degli 
EE.LL., D.Lgs.vo 18 agosto n.267, e riportato a tergo della proposta allegata sub 1); 

.' 
DELIB ERA 

1. Di restituire al Comune, la variante di Adeguamento al P.R.G. vigente secondo il parere 
espresso dal C.T.R. Sezione Provinciale' di Benevento per consentire la trasmissione della 
,carta dell'uso agricolo del suolo. 

2. Di trasmettere al Sindaco del Comune di Airola il seguente telegramma "Comunicasi C.P. 
seduta in data 21.10.2002 delibera n.99 habet restituito la Variante di 'Adeguamento al 
vigente P.R.G.". 

3. Dare alla presente delibera la immediata esecutività. 

Al termine il Presidente propone di trattare l'argomento iscritto al 30 punto dell'ordine del 
giorno relativo al Regolamento del Corpo di Polizia Provinciale - Approvazione. 

I Consiglieri concordano unanimemente. 

""i 

-
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Verbale letto e sottoscritto 
IL SEGRETARIO GL'lERALE 

F.to come all'originale 
IL VICE PRESID&'ITE DEL CONSIGUO 

F.to come all'originale 

==================================================================================== 

N & 6.fì Registro Pubblicazione 
Si certifica che la presente deliberazione è stata affissa all' Albo in data odierna, per rimanervi per 13 
giorni consecutivi a norma dell'art. 12-' del T.V •• D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267. 

BENEVENTO_· ______________ _ 

~ t2'.30n-. IL SEGRETARIO GENERALE 

ILSEGRETARlO GENERALE 
. I '"/II" .•..• , "lI • 

~ r: c t lC·· , .. ' '15 . t • • r'Jf-'~ ; Cb I,tb. ':J\~ • . _'t, ..... _-.1_.55 

--~----~--~-~-~------~~-~--~-~-~----------~~------------------~----------~-------------------~--------------~-------~---

La su.stesa d~Uberazi?n~.è s~~ afliss.a .aU:Albo Pretorio in'data . f2' , e avverso la stessa 
non sono stati sollevati nbevi nel tenrum di legge. . l O T T ~002 
SI ATIESTA, pertanto, che la presente deliberazione è divenuta esecutiva a norma dell'art. 
11-1 del T.U .• D. Lgs.vo 18.S.10flO!, n. 267. .. 

lì -----------------IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO 

,,-

IL SE<;RETARIO GENERALE 
F.to come all' originale 

============================================================================ 
SI ATTESTA che" la presente deliberazione, acquisita agli atti del CO.RE.CO. iI __________ _ 

è divenuta esecutiva il (art. 134, comma 1, del T.V.· D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267 e art. 22 

della Legge Regionale 14.6.1993, n. 21). 

BENEVENTO,n __ ~ ________ __ 

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO n, SEGRETARIO GENERALE 
F.to come all'originale 

============================================================================ 
Ovvero SI ATTESTA che il CO.RE.CO. nella seduta del Prot. D. ___ _ 

Verbo D. j Dee. D. ha espresso la seguente decisione: 

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to come all' originale 

O GENERALE 
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DI BENEVENTO 
PROPOSTA DELIBERAZIONE CONSILIARE 

OGGEITO: COl\'lUNE DI.AIROlA (BN) - V ARL~'ITE DI.WEGUAl'\'IENTO AL 
VIGENTE PIAl'fO REGOL--\TORE GENERALE - RESTITUZIONE. 

L'ESTENSORE ~ L'ASSESSORE 

~~ 
IL CAPO UFFICIO 

, !\ 
(.1 I l 

ISCRITTA AL N._. ___ <,,-c:...·\ ......;1\.,=-./ ____ _ 

DELL'ORDINE DEL GIQR.~Q 
IM::MED IA T A 

ESECUTIVITA' 

o Q 11 t)IQf\2Favorevoli IL 

APPROVATA CON DELffiERA N. ì.:( DEL2 1 O I L r Contrari n. __ _ 

_ . SuRelazione pc< F$(~ENTe NA<5~ùNe IL SEGRETARIO 

ATIESTAZIONE DI1COPERTURA FINAl"iZIARIA 

IMPEGNO IN CORSO DI FORMAZIONE 

di L. -----
Cap. 

Progr. N. ___ _ 

. Esercizio finanziario 200_ 

IL RESPONSABILE DEL SErrORE 
FINANZA E CONfROLLO ECONOMICO 

IL SEGRETARIO GENERALE 

, REGISTRAZIONE CONTABILE 

REGISTRAZIONE Il\'lPEGNO DI SPESA 
Art. 30 del Regolamento di contabilita' 

diL. ____ _ 

Cap. ______ ~ 

agr. Il. del. __ _ 

Esercizio finanziario 200_ 

IL RESPONSABILE SERVIZIO CONTABILITA' 

iII/I 



#_~'- .----- •. -.. .:.. 

Vista l'istruttoria compiuta dall'arch. Alessandrina Papa (alI. a), Funzionario 
Responsabile del Servizio Urbanistica e Attività Produttive del Settore Programmazione e 
Servizi al Territorio della Provincia; 

Vista la dichiarazione di regolarità resa dal Dirigente del Settore dotto arch. Elisabetta 
CUOCO; 

Su proposta dell' Assessore all 'Urbanistica Dott. Rosario SP AT AFORA: 

Premesso che: 

con delibera di Consiglio Provinciale n. 10 del 30.01.2002 avente ad oggetto 
" Comune di AIROLA (BN) - Variante di adeguamento al vigente P.R.G. e nuovo 
Regolamento Edilizio. Approvazione" la Provincia ha approvato la Variante al
Piano e il nuovo Regolamento Edilizio con le prescrizioni dettate dal C. T.R. con parere 
n. 1801 del 29.11.2001,assegnando al Comune il termine di giorni (60) s~ssanta per 
assumere nei confronti delle prescrizioni le proprie determinazioni; 

con delibera del Consiglio Comunale n. 14 del 17.04.2002 (alI. b) il Comune di Airola, 
tra le prescrizioni del CTR, ha preso atto e recepito le modifiche e prescrizioni introdotte 
in sede di approvazione dal Consiglio Provinciale relativamente alle " Norme di 
Attuazione" , e ne ha adeguato , in conformità il testo, mentre, ha controdedotto, alle 
modifiche eprescriziorti introd~tte relativamente alle previsioni di nuove aree industriali. 

Considerato che: 

con nota prot. n° 14609 del 10.05.2002, la Provincia di Benevento ha trasmesso al 
C.T.R. la documentazione tecnico-amministrativa inviata dal Comune di Airola afferente la 
presa d'atto delle modifiche e prescrizioni alla Nonne di Attuazione e le controdeduzioni alle 
modifiche e riduzioni per la zonizzazione delle nuove aree industriali del tipo D 1; 

con voto n° 1824 del 27.06.2002 il Comitato Tecnico Regionale, Sezione Provinciale 
di Benevento, ha espresso parere" negativo 'in quanto le motivazioni addotte, relati~e alla 
declassificazione non appaiono esaustive in mancanza di idonea carta dell'uso agricolo 
tendente a dare una visione rispondente alla mutata realtà" (alI.e) .. 

Ritenuto che, sulla base del parere del C.T.R., sopra riportato, il Piano deve essere 
restituito al Comune per consentire la trasmissione della carta dell'uso agricolo del suolo. 

Vista la L.D. 1150/42 e successive modifiche ed integrazioni; 
Visti i DD.MM. 1.04.1968, n. 1404 e 2.04.1968, n. 1444; 
Viste le LL.RR. 14/82 e 17/82 e successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la L.R. 9/83; --
Vista la L.R. 13/85; 
Vi_st.~ il Decreto Regionale n.17388 del 1011211999. 

DELIBERA 

La premessa è parte integrante del presente dispositivo. 

1) DI RESTITUIRE al Comune la Variante di Adeguamento al P.R.G. vigente sec~Ddo 
il parere espresso dal C.T.R. Sezione Provinciale di Benevento per consentire la trasmis!ione 
della carta dell'uso agricolo del suolo. 

l _ ,J;;;\f.g,~J':';;:MU~~:~:fK~·~~;~ 
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·.'~~ROV][NCliA lDJ! B15NrIEV]ENIO 
.. ': .. ~ ·;T.i"~ .~ 

> SETTORE PROGRAIVIl\'IAZIONE E SVILUPPO TERRITORIALE 

Prot. n. h {ç '-:ç3 
del ~ 3 Sn. 7fìG1. 

SERVIZIO URBANISTICA E ATTIVITA' PRODUTTIVE 
Largo G. Carducci- Centralino te!. 0824774111- Uff. 0824 774284 

ALL. a) 

AI Dirigente del Settore , 
Dott. Arch. Elisabetta CUOCO 

All'Assessore all'Urbanistica 
Dott. Rosario SPATAFORA 

Loro Sedi 

RELAZIONE TECNICA 

OGGETTO: Comune di AIROLA (BN). 
Approvazione V ARIAL~TE DI ADEGUAl'\1ENTO al vigente P.R. G .. 

A seguito del parere espresso con voto n° 1824 del 27.06.2002 dal Comitato 
Tecnico Regionale, Sezione Provinciale di Benevento, la sottoscritta arch. Alessandrina. Papa, 
Responsabile del Servizio Urbanistica ed Attività Produttive, reI aziona quanto segue: 

con delibera di Consiglio Provinciale n. lO del 30.01.2002 avente ad oggetto" 
Comune di AIROLA (BN) - Variante di adeguamento al vigente P.R.G. e nuovo 
Regolamento Edilizio. Approvazione" la Provincia ha approvato la V ari ante al Piano 
e il nuovo Regolamento Edilizio con le prescrizioni dettate dal C.T.R. con parere n. 1801 del 
29.11.2001, assegnando al Comune il termine di giorni (60) sessanta per assumere nei 
confronti delle prescrizioni le proprie determinazioni; 

il Comune di Airola con delibera di Consiglio Comunale D. 14 del 17.04.2002, tra le 
prescrizioni del CTR, ha preso atto e recepito le modifiche e prescrizioni introdotte in sede di 
approvazione dal Consiglio Provinciale relativamente alle" Nonne di Attuazione" , e ne ha 
adeguato, in conformità, il testo delle norme stesse, mentre, ha fonnulato le controdeduzioni in 
ordine alla proposta di riduzione delle nuove aree industriali tipo D 1 alla località Sorlati e 
località C aracci ano, trasmettendo una relazione integrativa dei progettisti ed una relazione 
peritale a firma del tecnico redattore della carta dell'Uso Agricolo del Suolo, quest'ultima 
relazione evidenzia una involuzione colturale delle aree interessate alle nuove zone 
Dl,verficatasi a ridosso dell'anno 1993 , anno dell'elaborazione della carta dell'uso agricolo del 
suolo che prescriveva per quelle aree destinazione agricola altamente produttiva. 

l 
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\ ... ;;on nota prot. n° 14609 del 10.05.2002, la Provincia di Benevento ha trasmesso ·al C.T.R. la 
documentazione tecnico-amministrativa inviata dal Comune di Airola afferente la presa d'atto 
delle modifiche e prescrizioni alla Norme di Attuazione e le controdeduzioni alle modifiche e 
riduzioni per la zonizzazione delle nuove aree industriali del tipo D 1 ; 

Le motivazioni addotte dal tecnico redattore della carta dell'Uso Agricolo del Suolo nella sua 
relazione peritale,a parere del tecnico istruttore del CTR ,consentirebbe il superamento del limite 
imposto al punto 1.6 , primo comma, titolo II , delle direttive allegate alla L.R. n.14/82 per le 
zone agricole con alta produttività. 

Il C.T.R., premesso e considerato quanto sopra esposto rende ,con voto nO 1824 del 
27.06.2002, parere" negativo in quanto le motivazioni addotte, relative alla declassificazione 
non appaiono esaustive in mancanza di idonea carta dell'uso agricolo tendente a dare una 

_ visione rispondente alla mutata realtà ". 

Quest'ufficio ritiene che, sulla base del parere del C.T.R., sopra riportato, il Piano deve 
restituito al Comune per consentire di trasmettere, entro entro 60 gg. dal ricevimento della 
delibera di Consiglio Provinciale: 
" l'idonea carta dell'uso agricolo tendente a dare una visione rispondente alla mutata 
realtà ", come atto integrativo da adottare e pubblicare a cura dal Comune per essere poi 
trasmesso successivamente al C.T.R. per acquisire il relativo parere, come previsto dalla Legge 
Regionale ll. 14/82. 
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C I T T A' DI A I R O L A 

DELIBERAZIONE. DEL CONSIGLIO COMUNALE 
....-------------11 OGGETTO :'Variante al P.R.G. -recepimento 

D~~7 aprile 2002 

N0 14 del Reg. 

modifiche alle norme di attuazione,contr~ 
deduzioni ed osservazioni alle modifiche 
riduzioni e prescrizioni di zonizzazioni 

L.....-____ ------....,I nuove aree industriali-

L'anno duemiladue il gio;no diciassette 

del mese di aprile alle ore 16,30 , nell'apposita sala del Palazzo 

Municipale, convocato con le prescritte modalità e previo esaurimento delle fonnalità di cui 

alla vigente normativa, si è, validamente riunito il Consiglio Comunale, in sessÌ9ne 

_____ s_t_r_a_ ordinaria, seduta pubblica di prima convocazione. 

Alla trattazione dell'argomento in oggetto sono presenti: 

SI NO ~NO 

SUPINO Biagio x GRASSO 
FALZARANO Vincenzo x BERNARDO 

Francesco ~ 
Antonietta x 

'-

Il NAPOLETANO Michele x RUGGIERO VIncenzo . gs I 
RUGGIERO Pasqualino x MEGNA Vincenzo x l I 

MARSICANO Giuseppe x IZZO Giuseppe Pasquale . I 
FUCCI Vincenzo FORGIONE Pietro ~ x 
FUCCI Paolo 

x BELLO Giuseppe ~ 
CAPONE Angelina MALTESE Giuseppe I IX x 
DE SISTO Angelo x TOTALE I 1 5 I 2 

Fra gli assenti sono giustificati: De Sisto e Maltese 

Sono presenti altresì: l t assessore 'esterno Ri viezzo Silvio 

Presiede il Sindaco avv. Supino Biagio 

Partecipa il Segretario Generale PERONE Duilio, per quanto richiesto dall'art. 97 -
! 

IL FlJ?'~Zl();-..JA1~ 

(Pùsquale 
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Relaziona l'Assessore Marsicana il quale conclùde dando lettura della proposta in atti, 
richiedendone r approvazione. Il Sindaco prima di aprire il dibattito rivolge parole di 
apprezzamento per il lavoro svolto dall 'Ufficio, dalla Commissione Consiliare e dallo sesso 
Assessorato per una pratica che as'sume particolare rilevanza per l'assetto territoriale e lo 
sviluppo della città. -

Aperto il dibattito' intervengono: 
• BELLO (Rinascimento) il quale premettendo che non è stato possibile al suo Gruppo 

partecipare alla riunione della Commissione Consiliare esprime perplessità e critiche sia 
di ordine politiche che tecnico; in particolare contesta la scelta politica a suo tempo 

. effettuata e che in questa sede si intende confermare sottraendo alla vocazione agricola 
del territorio interessato terreni che potrebbero essere utilizzati per lo sviluppo di questo 
settore; con ciò contraddicendo le valutazioni che lo stesso tecnico agrario aveva 
effettuato all' epoca della redazione del PRG e tanto con una relazione che appare più cfr 
carattere socio-economico che di valutazione sulla effettiva fertilità del terreno; sotto il 
profilo procedurale evidenzia che manca la relazione geologica per la tutela antisismica; 

'_ ribadisce la contrarietà del suo gruppo non condividendo un progressivo abbandono 
~ ~~ dell' agricoltura che, invece, occorrerebbe sostenere ed incentivare. ----.-.-

~ IZZO (CDL-F.I.) il quale tiene a precisare di avere partecipato alla Commissione 
.~I \J .... ;)IConsiliare esprimendo voto favorevole sulla base della documentazione tecnica ed in' 

, 
l''' ; 

particolare della relazione del perito agrotecnico circa le modifiche intervenute riguardo 
all' uso agricolo della zona ed anche perché si tratta di poche migliaia di metri che 
certamente non compromettono le possibilità dello sviluppo agricolo del nostro paese; 
tuttavia ricorda di aver fatto delle precise osservazioni su alcuni "lotti" che sono 
sottratti alla destinazione industriale rimanendo interclusi, per cui egli aveva richiesto 
una maggiore omogeneità del comprensorio. 

• F ALZARANO (Ulivo) il quale tiene precisare che la relazione geologica fu a suo 
tempo approntata in sede di redazione del PRG ed il CTR né ha ritenuta tuttora la 
validità ai fini della variante non avendo formulato in proposito alcun rilievo~ cosÌ per 
quanto riguarda la vocazione agricola chiarisce che la stessa non riguarda solamente la 
naturale fertilità ma anche e soprattutto la situazione attuale e 1'effettivo impiego che ne 
viene fatto i fini di una produttività soddisfacente sotto il profili economico. 

• MEGNA (CDL-F.I.) il quale richiama la particolare attenzione sullo strano andamento 

• 

. della zonizzazione che lascia interclusi appezzamenti si a via Sorlati che a via 
Caracciano mettendo a rischio la effettiva utilizzazione, per quanto riguarda via 
Caracciano, di un lotto ancora libero nelle disponibilità dell' ente e che ancora n on è 
stato assegnato; questi rilievi sono stati già formulati dal collega 1ZZ0 il quale ha 
espresso parere favorevole per quanto riguarda le soluzioni tecniche~ sotto l'aspetto 
politico ribadisce il giudizio negativo sulle scelte operate e che di tali scelte la 
responsabilità è della maggioran~a mentre da parte del suo Gruppo non vi è intenzione 
di ostacolare o ritardare un processo già avviato augùrandosi che porti quei risultati di 
insediamenti industriali che però, al momento, non si intravedono; conclude dichiarando 
essere ragionevole e pertinente la relazione delr agrotecnico e quindi prendere atto 
"obtorto col/o"" di quanto prospettato. . 

MARSICANO replica ribadendo la validità della procedura adottata e confermando le 
scelte a suo tempo operate per favorire della nostra comunità assicurando che per quanto 
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riguarda i lotti definiti interclusi potranno essere adottati opportuni rimedi quando sarà \ 
necessario. 
Per dichiarazione di voto: 
• RUGGIERO Pasqualino (Ulivo) il quale evidenzia le posizioni pregiudizialmente 

contrarie delle opposizioni ed esprime voto favorevole; 
• BELLO (Rinascimento) preannuncia voto contrario non ritenendo valide le 

deduzioni apportate ed i chiarimenti forniti; 
• MEGNA (CDL-F.l.) preannuncia voto contrario perché pur condividendo le analisi 

dell' agrotecnico rimane la contrapposizione di fondo sulle scelte originarie e sulle 
osservazioni fatte nel corso del dibattito. 

• Il Sindaco prima di porre ai voti ritiene dover precisare che le scelte operate sono 
state anche a tutela di. aziende agricole effettivamente produttive e che va 
comunque rilevato la contraddittorietà del Gruppo di Forza Italia che vota a favore in 
Commissione e contro in sede di delibera Consiliare. 

• Il consigliere MEGNA protesta perché il Sindaco non si è attenuto al Regolamento - #11 

articolo 56 - il quale in sede di dichiarazione di voto consente al Sindaco solo 
precisazioni tecniche e formali richiedendo che si interessi, al tal proposito, la 
Procura della Repubblica ed il Prefetto. 
Il Sindaco ribadisce che il Suo intervento era di natura, appunto, tecnica e formale 
facendo rilevare che nel corso del dibattito non si è certamente applicato con rigidità 
il Regolamento, consentendo le più ampie rappresentazione delle posizioni personali 
e politiche. Quindi pone ai voti la proposta in atti: 
presenti 14 (si da atto che nel corso della discussione si è allontanato il consigliere 
FUCCI Vincenzo) - a favore lO - contrari 4 - la proposta è approvata 

IL CONSIGLIO 
PREMESSO che 
• il Comune di Airola è dotato di Piano Regolatore Generale e Regolamento Edilizio come adottati 

con delibera del Commissario ad Acta n.59 del 29.11.93 ed approvati con Decreto del Presidente 
dell'Amministrnzione Provinciale di Benevento n.29977 del 25.10.96 con le modifiche e prescrizioni di 
cui alle delibere di Consiglio Provinciale n.56 del 13.03.95 e n.22 del 30.04.96 rese in aderenza al 
parere del CTR espresso con voto n.799 del 27.02.95, 

• con delibera Consiliare n.14 del 7 luglio 2000 e per le motivazioni in essa riportate sono stati 
adottati il progetto della Variante di adeguamento al Piano Regolatore Generale vigente ed il 
nuovo Regolamento Edilizio, 

• con nota 1996 del 16.3;01, al protocollo dell' Amm.ne Pr.1e di Benevento TI. 7009 del 19.03.01, 
l ;.intero carteggio di progetto e documentazione amministrativa sono stati trasmessi all'Ente 
delegato richiedendone l'approvazione, 

VISTO che 
.• il progetto della variante di adeguamento al vigente PRG (così come il nuovo Regolamento Edilizi<l) è 

stato esaminato dall'organo tecnico consultivo della Provincia (C.T.R.) nella seduta del 29.11.200 1 
sicchè, lo stesso, con voto n.I80 1 (~da Q.xso ~ in <ba 07.012XJ2 al p:aocdb 137) è stato ritenuto 
meritevole di approvazione ma - oltre ad apportarsi tutti i correttivi richiesti con le prescrizioni riportaJe in 
codal 

al fX1Tere dell'Autorità di bacino Liri-Garigliano-Vo/tumo con nota 4350 dell'8.3.2001 - con le 
modifiche e prescrizioni che qui si riportano: 
1. sulla zonizzazione: 

a) ....... tra le modific~e suesposte, l'ulteriore ampliamento della zona omogenea DJ, ora previsto alla via Sorltai, 
eccedente la variante approvata ex art.5 del DPR nO 447/98, non può essere assen,tito in quanto (v.Carta delJ'uso 

l .. 
• ~ ID paai:lDi il caB. pme àaIIb: l) neIIa::ma d rl.!pt!Ib.:D:zri:D-H. ;, cu~ dt:6'QIf!JQ;' ~ l'ib:Jtz nella a:m rwtnItriJjrne. Ji rit:Ntde I~ dt:JleMrue cl 

-....,. dt!I PS e2)ptrle cneriliait: trf"(A'!imilà dei tXJni d'crqD. ~ drforit'e IIIrJforjad r&pt:tbjlul1iale cutlft:Dbd ~ aai ~ ~1IIrJ far!jrrm pt1Ii ~ 4pe11a 
c6ArJa:r od -"'ri!t:'Jm Ut:u/icn ~JUIla.llDtJ d l#JO.lIIldo it7tUJcvtjériballafJOl'kllCldeanr:Iie), nel rrpetk:>cn:Jre deIJ'a1I.J deIJaL.365!2aX) e~ IDJ r{eriaea 10 mtZJla~ ÌT .ai 
....... ·la:Ipas!Ii/JiJt!la~dlllrJ1Dald~~ a:me~diJ'ri 4delJeMlsred~Rbthokiw/ìa;delcitJt>P~ 
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Agricolo del Suolo - Ali. 3) ricadente su suoli altamente produttivi e , quindi in totale contrasto col disposto di cui al 
Punto 1. 6, primo comma, Titolo Il delle direttive allegate alla LR nO 14/82, 

b) che, in aderenza a quanto già prescritto col citato parere n0799/95, l'eventuale rimozione del vincolo di zona ASI, alla 
località Caracciano, determinerà la riclassifica..-rione a zona agricola (con gli indici afferenti scaturenti dalla Carta 
de/l'uso agricolo del kuolo) delle aree che attualmente non sono soggette al P.l.P. ed ali 'interveT1'.1ta variante ex arti. 5 
del DPR n0447/98), : I 

c) che le Tav 7 e 8 (Zo.nizzazione stralcio aree di sviluppo industriale) devono essere soppresse in quanto: la prima 
prevede destinazioni Industriali su ulteriori suoli altamente produttivi (v. Carta dell'Uso Agricolo del Suolo - All.3)e 
la seconda prefigura futuri scenari non ancora definiti introducendo vincoli non previsti dalla vigente legislazione e , 
per di più, senza indennizzo ... " 

2. sulle norme di attuazione: che alle Norme di Attuazione (l'av.li) vanno apportate le seguenti modifiche: 

a) ...... . a pago 15, ali 'art. 10, tra gli indici che definiscono i limiti edilizi, nella definizione del parametro H m.ax va 
depennata la dizione "di carattere storico-artistico ,,;2 

b) a pago 23, art. lO, capitolo 111 al punto 7. Zona A.S.I. va depennato l'intero comma b); 3 

c) a pago 31, al/'art. 11, zona E3, l'indice fondiario per le residenze va ridotto a "0,003 mc/mq" e l'indice fondiari. per 
le pertinenze va ridotto a "0,005 mc/mq" .. 4 

d) a pago 35, all'art. 15, tra i parametri relativi alle Zone per attrezzature comuni i parcheggi inerenti la costrozione 
devono essere aumentati alla misura di 10mq/100 mc;5 , 

e) a pago 36, all'art. 16, va capovolta la simbologia inerente le distanze dalle linee elettriche in modo da indicare, 
correttamente, le distanze minime di rispetto. 6 

;...-:.. . VISTA 
~) ~ la delibera del Consiglio Provinciale n. lO del 30.01.2002 trasmessa con nota 4853 del 19.02.2002 
~~.~~ assunta al protocollo comunale n.1456 del 25.02.2002 con la quale l'Amministrazione Pr.le di 

~ ~'fi; : \, ;.~ Benevento, Ìn:~ e confonnità al citato ~ CIR, ha approvato con le richiamate modifiche e 
;-.~ .,: prescrizioni il progetto della "variante" al vigente P.R.G.,invitando Questo Ente all'adeguamento 
;--- .', --/' entro 60 giorni dalla nota di cui prima, 
..QJ A TO ATTO che 

per quanto disciplinato al punto 4, titolo II delle direttive allegate alla L.R.14/82, ed in conformità 
alla prassi derivata dalla Circolare regionale 10.01.1983 ormai nota come "Circolare lacolare", 
sulle modifiche e prescrizioni Questo Ente può adottare, entro 60 gio~ le proprie controdeduzioni, 
se ritenute necessarie e dovute, oppure adeguarsi, 

• per quanto alle modifiche e prescrizioni introdotte alle N orme di Attuazione trattasi di Limitate e 
contenute correzioni oltre all'introduzione delle prescrizioni già fornite dall' Autorità di Bacino 
Liri-Garigliano-Volturno in coda al parere 4950/2001, sicchè le stesse non alterano il carattere 

2 si ripm ì 'r:D deIl ~ da rnXifx:ae : i JYmJ ~ p;mi CCIl9:DIÌt:, rx:f.t1m 2IDI, liIriJaj ~ ci 'lixttfxni::i:ne a/JinrJrlal delle cmne e ci ~ igmc::D -.uDri?, e ci 
, , , cm i sazucnti Iiniti cxfiizi: 

Dc 
Dr 
DI 

3 si rip;nt i <XmIIIl b) ci ai è Ii:ficsm Ìl an:dazi::n:: : b) cs:9CIXh il a:r.D ci cool{ÌlDtaD::> a ~ dcIa V ARIANIE Cìc:ncmIe al Piaoo />SI. dcIa Pro!.D:8 ci ~ c:he~ lIlde il Mn>i:xIcci 1IÙe 

..uw pcrr~c:i Amaa:n.~ aizzwi'e alla kxàiIà ~-Va Fanlil ccni:milàal ~d'"D:sa s.n:mitJ lìaCmm:OPSI.ci~eCcm.D:ciADs.a9:8ÌIDdci'~ 
dia VARlANIE (ai !J:Iàdci'riW lOddlaLqpn:gDlllc 13.ffi98 n.16)IaIiS'CClBI3D)~z:roio Ja~ci2D'llIip:rlaàlndlclll\dc 7 e8 "~.wobodeJJet:ree~·· dà pqJftl 

d VARlANIEIlAIEGlAMENrodl:lffiGd:n:krxbi _csrqrablgiìci~ccri:rb n, amma8, dr:Iacilala1.R.l6'l998. 

• si riporta il testo della normativa dà modificare: Zona E3 : AGRICOLA BOSCHIVA E PASCOUV A Parametri: 

\~ I~~:~~=:~= ~~l 

6 liqm.i 1ISJdcIa~da~~tP ixi::i 4h) J:Xrglii ~ - RD.ll.121933 rf 1715;-D.PR21.6.68rf]~-lJJ'.CM.]3I492 (GU 6w.2rf 1M) Jn ~cmxii:mlc:m *. dr:IIIi:hcaaa:: c3saI:ni (XII pl1àc:i 132KV, 22O.KV e 3lQ(Y, tD1 s:noSD'IaC IlX7òC~ alle 3q!IDIIi ci!am:daq.Jllbq.ecadaJoedrlairxa:: foca 132KV: ~ lO~ ioI::aznKV: ~ l g mi; 
ia:ea3llKV:~28ni . 
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Estanziale delrimpianto normativo e ben possono essere accolte in adeguamento al testo adottato, 

I
jn"ec~ ~er quanto alla Zonizzazione del1~ nuove ~ee indus~a1i, non ~~sono essere condivise le 
ecceZ10m sollevate e le riduzioni apportate m sede di approvaZJ.one provmclale, 
~fsu tanto Questo Ente, pur consapevole della congruità delle scelte operate in termini di 
l''confonnazione'' delle nuove aree industriali, ha inteso sentire i, tecnici progettisti della variante al 
~RG qui discussa e il redattore dell' allegata carta agricola come riprodotta secondo l'elaborato già 
annesso al vigente PRG negli anni 1992/93, sicchè potessero impiantarsi idonee osservazioni a 
motivata giustificazione delle scelte" contestate" per la nuova pianificazione industriale in rapporto 
al più recente "grado di produttività agricola" delle aree interessate ed alle mutate condizioni 
strategiche di sviluppo industriale conseguenti all'attivazione del C.cl. "contratto d'Area di Airola". 

LEVATO che 
çon determinazioni e relazioni peritali del 27 marzo, sia i tecnici progettisti della variante al PRG 
che il redattore della carta agricola allegata hanno sottoposto esaurienti motivazioni alle scelte 
contestate sicchè sulla scorta di tali convincimenti si ritiene opportuno e necessario 
Hcontrodedurre" alle modifiche e prescrizioni relative al "taglio" delle nuove aree industriali 
anche perché rappresentano la più importante innovazione rispetto alla vigente zonizzazione di 

: PRG, conformemente convenendo con le citate detenninazioni che confermano le mutate 
-,. : condizioni strutturali, fisiche, territoriali e vocazionali delle aree di che trattasi (via Sorlati e 

~
' contrada Caracciano), anche in rapporto a credibili involuzioni colturali avvenute dal 1993 ad oggi, 

eriticando che le stesse, all'attualità, non possono considerarsi più "altamente produttive" , 'per 
- ;: ltro, in seguito all'avvio degli insediamenti produttivi legati al "Contratto d'Area" quasi tutti sulla 
~a Sorlati stessa, garantiscono le direttrici di sviluppo e le aggregazioni per poli o sistemi 

\

prOduttiVi delle zone industriali nelle' aree già a "vocazione~', anche in considerazione che di tali 
- assi stradali è prevista la riqualificazione ed il potenziamento con specifico intervento costruttive 

, denominato di "riammaglio della viabilità urbana con i poli produttivi'~ incluso nel programma del 
.PRUSST c.d Calidone, cui Questo Comune partecipa, ed approvato con delibera di G.C. 237 del 
;13.08.1999. 

UTENUTO 
dover controdedurre, in confonnità, alle prescrizioni e riduzioni operate in sede di approvaZione 
provinciale 
Q per la "nuova zonizzazione industrialen (ampliamento previsto sulla direttrice di via Sorlati) 

perché in tali aree non si rileva "più" una evidente ed elevata produttività agricola ma "la 
tendenzan strutturale, fisica e oggettiva all'aggregazione industriale, 

D'· per la "nuova zonizzazione industriale di previsione" (ampliamento alla via Caracci ano , 
adiacenze PlP, in seguito alla rimozione del vincolo ASI) riconoscendo alle "contestate" 
tavole 7 e 8 (c.d. di zonizzazione stralcio delle aree industriali) allegate al progetto stessoiI 

comprensorio di 
via Sorlati 

comprensorio alla 
località Caracciano 

valore di tavole di rinvio dinamico alla programmazione sovraterritoriale ASI, considerato 
che a nonna dell'articolo lO~ comma 4 della L.R.16/1988 l'approvazione del piano ASI co..,. 
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accordo unanime in sede di conferenza dei servizi comporta "l'automatica variazione dei 
piani urbanistici Comunali" ; in tal caso ed in presenza già di recepimento preventivo di 
massima di tali indicazioni nel progetto di piano comunale, la definitiva approvazione di 
piano. di nucleo ASI costituirebbe automatica variazione e confenna delle previsioni 
comunali senza necessità di elaborare ulteriore variante di adeguamento al PRG stesso anche 
con evidente garanzia di alleggerimento e speditezza dell'azione amministrativa. La tavola 8 
(perimetrazione di massima della nuova zona ASI nella scala 1.5000) può allo stato, tuttavia, 
in aderenza alla prescrizione CTR, essere eliminata in quanto è sopravvenuta l'adozione 
formale del piano territoriale ASI e del piano di agglomerato di Airola, ivi imponendo il 
"nuovo" vincolo industriale. 

1NTITA 
i la 4a Commissione Consiliare (LavcriPuOOlici, Urhmisrica,A.<retoreI TmitoriO,Hhljzia e Ricostruziore) nella 
l seduta del 9 aprile scorso e preso atto del relativo favorevole verbale, 
tSTA 
f la legge urbanistica 17 agosto 1942 n.llSO e le leggi regionali 20.03.1982 n.14 (con particolare 
! riferimento alle direttive alla stessa allegate), 54/80, 65/81, 17/82 e 9/83, 
'IsTO che ai sensi dell'articolo 49 del Testo Unico approvato con D.L.vo 18.08.2000 n.267 : 
l 

~ l' in ordine alla regolarità tecnica il responsabile del Servizio Assetto del Territorio ha espresso 
parere favorevole; 

l in ordine alla regolarità contabile non si richiede il parere del Responsabile dei Servizi Finanziari 
J in quanto la proposta di deliberazione non comporta impegno di spesa o diminuzione d'entrata; 

~ [, il Segretario Generale, ai sensi dell'articolo 65 del Regolamento Comunale, ha espresso il parere 

~ li DELIBERA 
C1' avorevole di legittimità, 

I 
I 
f 

I 

[RENDERE ATTO, relativamente alle "Norme di Attuazione" allegate al progetto 
, della variante di adeguamento al vigente P RG come adottata da Questo Ente con la Consiliare n.14 

del 7 luglio 2000, delle modifiche e prescrizioni introdotte in sede di approvazione dal 
Consiglio dell'Amministrazione Provinciale di Benèvento, Ente delegato, con la delibera n.IO del 
30.01.2002 in aderenza al parere preventivo CTR n.180l del 29.11.2001. 

2. ADEGUARE, in confonnità , il testo delle citate NORME DI ATTUAZIONE, introducendo 
in esso le seguenti modifiche: 

• a pago 15, all'art. lO, tra gli indici che definiscono i limiti edilizi, nella definizione del parametro H max viene depennata la dizione 
"di carattere storico-artistico" sicchè la norma viene così riscritta : il Piano Esecutivo potrà consentire, nell'intera zona, limitati interventi 
di ricomposizione altimetrica delle cortine e di miglioramento igienico - sanitario, e di ricomposizione tipologica con i seguenti limiti 
edilizi: 

It c 3,00 mc/mq. 
If ç del 50% della densità fondiaria media della z<?na e, in nessun caso, superiore a 5 mc/mq. 

H.max ç:; 12,00 ml e in ogni caso non superiore a quelle dei fabbricati circostanti. 
Np c 3 
Dc :::::> 5 mt. o in confine 
Df :::::> H o in aderenza (minimo assoluto lO mt.) 

~. ;;;2 5 mt. o in allineamento 
~_._- --

• a pago 31; all'art. 11, zona'E3,l'indice fondiario per le residenze è corretto a "0,003 mc/mq" e l'indice fondiario per le pertinenze~ 
corretto a "0.005 mc/mo" sicchè la nonna va così riscritta: ZooaB : AGRICOlA BOSOIIVA E PASCOUVA -'----- P -

lf ç 0,003 ,mclmq ~ le residenze 
lf ç 0,005 mc/mq per le pertinenze 
Ds in confonnità al Nuovo Codice della Strada 

.. 
Dc,' :2 5,00 metri 
Df :::::> 25,00 metri (o in aderenza per la sola residenza) i 

Hmax c 6,50 metri 
S.l.m. :::::> 6,000 mq 

c:; 

• 

• 

#II 



6 
~,-

. inerenti la costruzione 

. diurba~one rimam 

ezz.a massima ç: l LOO metri 
)istanza minima dai confIDi ~ 6.00 metri 
• tanza tra fabbricati :2 12,00 metri 

pago 36, all'art. 16, viene capovolta la simbologia inerente le distanze dalle linee elettriche in modo da indicare, correttamente, le 

~
' minime di rispetto sicchè la norma viene così riscritta : 

) per gli elettrodotti: - RD. 11.12.1933 n° 1775; - D.P.R. 21.6.68 n° 1062; - D.P.CM 23/4/92 (G.U 6/5/92 n° 104) In 
'colare,' con riferimento alle linee elettriche aeree esistenti con portata di 132KV, 220KV e 380KV, non sono ammesse nuove 

pstruzioni alle seguenti distanze da qualunque conduttore della linea: linee a 132KV: ç lO ml; linee a 220KV: ç; 18 ml; linee a 
~OKV : ç; 28 ml. 
\pag. 35, all'art. 16, Zona H - DI RlSPETTO, vengono riportate le misure di prevenzione e salvaguardia "prescritte" dal parere "" 
Ìl'Autorità di Bacino Liri Garigliano Volturno sicchè il comma 1 viene così riscritto : 
~elle aree ricadenti nella fascia di rnt 100 dal perimetro dei cimiteri e della discarica r.s.u., non sono ammesse inderogaoilmente 
luove costruzioni. Sono tuttavia da consentirsi la manutenzione ordinaria e la ristrutturazione, senza aumento di volume, 'degli edifici 

~
' istenti, nonché la realizzazione di strade e di parche~ la realizzazione (a titolo precario e con il limite di 30 mc. cadauno) di 

'oschi per la vendita di fiori. Nell'area di rispetto della discarica alla località Monticello (esaurita) è consentita, oltre il limite di metri 
0,00, la realizzazione di strutture ed impianti tecnici elo tealologici per interesse pubblico e dei connessi corpi edilizi - quali depositi 
casotti per centraline - purché gli stessi non siano destinati alla pennanenza continuata di persone. Nella zona di rispetto discarica
. in corrispondenza dell 'area in dissesto rilevata nella carta inventario frane ma non perimetrata nel Piano Straordinario 

fPprovato dall'Autorità di Bacino Liri - Garigliano - Volturno con le deliberazioni nn.1 e 2 del 27.10.99 per la rimozione delle 

f
ituazioni a rischio idrogeologico più alto poiché in tale fase non impattava con beni da salvaguardare, si applicano, in ogni 
aso, le misure di salvaguardia - rischio frane - di cui al citato piano straordinario. 
il punto 4.d del comma 4 viene così rucritto . 

;.t.d) per i corsi d'acqua: - fascia di inedificabilità assoluta di mt. 50,00 per i fiumi e mt. 10,00 per torrenti a scarsa portata (punto 
f1.7, Titolo ilO delle direttive allegate alla L.R nO 14/82) ; per i fiumi, torrenti e corsi d'acqua di cui alla lettera c) art. l della legge 
t431/85, dovrà osservarsi la disciplina dettata dal Titolo II del Decreto Legislativo 29.10.1999 n.490. Per le' aree ubicate in 
~rOssimità dei corsi d'acqua è definita una fascia di rispetto fluviale con vincolo di inedificabilità assoluta alla quale viene 
iassegnata una profondità a partire dal limite di sponda- pari almeno a quella della fascia ad elevato n'schio idraulico (valutata 
rsulla scorta di uno studio idraulico riferito alla portata decennale) e comunque non inferiore a metri ZO,OO ·in cui venga 
~preservata e resa possibile la ricostituzione di una zona di vegetazione ripariale come prescritto dall'articolo 4 delle misure di 
~salvaguardia - rischio Idraulico del Piano straordinario approvato dall'Autorità di bacino Liri-Garigliano-Volturno con le 
tdeliberazioni nn.1 e 2 del 27.10.99 e con tutte le specifiche contenute nel relativo Titolo Il. In caso di incerto limite di sponda 
Ivalgono le norme di cui all'articolo 94 del regio Decreto 523/1904. Al fine del ra&,oiungimento di tali obiettivi in tale fascia di 
~ rispetto fluviale sono vietati : qualunque trasformazione dello stato dei luoghi sotto l'aspetto morfologico, idraulico, 
I infrastrutturale ed edilizio,. l'apenura di discariche pubbliche o private, anche se prowisorie, impianti di trattamento di rifiuti 
l solidi, il deposito a cielo aperto di qualunque sostanza o materiale inquinante o pericolosa, gli impianti di depurazione delle 
~ acque reflue ad esclusione dei collettori di convogliamento e di scarico dei reflui stessi e/o relative opere d'arte. 
t 
,. a pago 23 , art. lO, capitolo III, punto 7, la norma viene così riscritta: per la sopravvenuta adozione dello schema di Piano 
if.egolatore Territoriale dell ~rea di Sviluppo Industriale della Provincia di Benevento e dello schema di Piano Regolatore 
territoriale del! ~gglomerato di Airola come adottati dal Consiglio Generale del Consorzio A.s.l. di Benevento con Delibera n.3 
'{del 25.06.2001, ai sensi dell'articolo 10 della Legge regionale 13.08.98 n.16, le aree alla località Caracciano già interessate dal 

'ncolo ASI saranno riclassificate, dopo l'approvazione del progetto di Piano territoriale, secondo la disciplina di zona riportata 
'nella tavola 7 "zonizzazione stralcio delle aree industriali, scala 1:2000". Ai sensi del comma 4, articolo lO della richiamata 
:legge regionale 16/98, l'approvazione del Piano ASI da parte della Conferenza dei Servizi ali 'unanimità ed intervenuro il parere 
'di conformità regionale con successiva pubblicazione sulla G.u. e sul BURC (art. lO, commi 6 e 7) comporta l'automatica 
variazione dei piani territoriali ed urbanistici del Comune per l'area di che trattasi sicchè le precedenti destinazioni del PRG 
"Vengono "sostituite" dalla normativa stabilita dal detto piano ASL La tavola del progetto di variante al PRG distinta col 
IIumero 8 è annullata e per gli effetti per le aree alla località Campiue, in via Fonna si applicano le misure di salvaguardia 
pr~te all'articolo 51, comma 3°, del DPR 6.3.1978 n.218, secondo la perimetraziont! di "agglomerato ASI" derivata dallo 
schema di Piano adottato dal Consorzio di Benevento, 

CONTRODEDURRE, relativamente alle previsioni di nuove aree industriali 
alla località Sorlati e località Caracciano (qui dopo la rimozione del vincolo ASI) riportate 
nella zonizzaz.ione di progetto della variante dia adeguamento al vigente PRG come' adottata da 
Questo Ente con la Consiliare n.14 del 7 luglio 2000, alle modifiche e pr~scrizioni 
introdotte in sede di approvazione dal Consiglio dell'Amministrazione Provinciale di Benevento, Ente 

delegato, con la delibera n.IO del 30.01.2002 come al parere preventivo CTR n.180l del 29.11.2001 

h 
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Prot. n. J 4. t)DL 
-;; 2 MAG.2IT03 

SETTORE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 
Servizio Urbanistica 

del __________________ _ 

Ali. a)-

All'Assessore all'Urbanistica 
dotto Rosario Spatafora 

sede 

Oggetto: Comune di Airola -
Variante di adeguamento al vigente Piano Regolatore Generale Comunale
Approvazione definitiva.-

RELAZIONE TECNICA 

Con riferimento alla nota n° 7869 del 18/04/2003, acquisita al protocollo generale della 
Provincia il 22/04/2003 con il nO 13338, con la quale il C.T.R. ha trasmesso il proprio voto nO 1864 
espresso nella seduta del 17 /04/2003, si relaziona quanto segue: 

premesso che: 

il Consiglio Provinciale, con atto deliberativo n° 99 del 21/1 0/2002, ha restituito la Variante 
di adeguamento al vigente Piano Regolatore Generale del Comune di Airola per consentire 
la trasmissione della Carta dell'uso agricolo; 

il Settore Pianificazione Territoriale, con nota prot. 32681 del 30/10/2002, ha trasmesso la 
citata delibera al Comune di Airola, per le eventuali determinazioni; 

- il suddetto Comune, nel tennine concesso, ha trasmesso con nota prot. 8213.r/03 del 
16/01/2003, acquisita al protocollo generale della Provincia il 16/01/2003 al n° 1396, la 
richiesta integrazione Carta dell'uso agricolo; 

1 

., 



considerato che: 

il parere del C.T.R. nO 1864/2003 è favorevole, e la raccomandazione riportata nel 
"Considerando", già fatta propria dalla Provincia con delibera di C.P. nO 99/2002, è stata 
precedentemente trasmessa al Comune di Airola, unitamente alla delibera di C.P. sopra 
riportata, con nota prot. 32681 del 30/1 0/2002 e che, pertanto, ai sensi della L.1150/42 e 
s.rn.i., questo Ente delegato è tenuto ad adottare il provvedimento definitivo di 
approvazIone; 

SI espnrne 
parere positivo 

all'approvazione definitiva della Variante di adeguamento al vigente Piano Regolatore Generale del ,. 
Comune di Airola, cosÌ'come trasmessa dal Comune stesso.-

Il Dirigente 
ing. Angel~ D'Angelo 

,; 
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REGIONE CAMPANIA 
COMITATO TECNICO REGIONALE 

(L-R. 51n8 art. 41., LJl 14/82 - art: 5; D.p.G.R.e. n018692 de. 07/11/(987) 
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Jl 
J\DUNANZA~fEL 17-04-2003 
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SEZIONE PROVINCIALE 
BENEVENTO 

il.. COMITATO 
Visto il reScritto in data ZS/0212003 ,,0 1131 
con il, quale il Presideme, invia per esame e 
parere, ai sensi dell'art. 5 della L . .R.. nO 14 
del 20/03/1982 e dell'art. 15 della L.R., n° 9 
del 7/0111983 il progetto, evidenziato a lato~ 
redatto in data: S.D. 

ENtERII ". 
"mmin~~De Provinciale di Beneveato 

QGGETTO ': l; 
Comune diA. 
Variante P.~. e R..E. - riesame controdeduzioni comunali 

~OGETTlSTAt' i 
,l,C. Albiuo ZZO - ~n:". Vincenzo SCBET11Nl. 
QeoL Leona PUGLlESE 
~grot. Pietro, SPOSlTO 

~TOllE:Fl 

t\rCh.Dolllen 
:'f' . l' 
I 

\tsn GLf A1Tt~WTIINCOMUN(CAZlONE 

"i 

,. 
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PREMT!Af\O: 
J 

- Che, col v~tJno 1801 ~ 'nelraduuanza de129/1112001, questo C.T.R. ha espresso parere, favorevoJe 
cpn prescrl~~, dal punto di vista urbanistico, in ordine alla variante al ~gente P'.ll.G. del comune di 
f\irola ed al r+vo Regolamento Edilizio adottato unitamente al P.R.G. stesso con la debòera C.C. n° 

~'4:; l' Ammi~. '. struione Provinc;, ialc di aenew:nto, con la delibera C.P. n° IO del 30/0 1/2002, ba 
approvato gli: . di che trattasi in confonnità al predetto voto n° 1801/01~' " 
.. che. enno U',', rmine prescritto al Titolo Il, punto '4~ secondo comma, delle direttive allegate alIa L.R. 
n.' 14182, il, c~ di Airola, con la delibera C. C. nO 14 del 17/0412002~ ha fOTDDJlato controdeduzioni 
Ì1l ordine alle :' poste di modifiche contenute nel ripetUto voto nO 1801/01; 
- che ,l' Ammi ,'i,' azione Provinciale di B~e.neventot CO? nota n~ 14609 del 10/05/2002, ha trasmes~ la 
syddetta de1i: C. C. nO 14/02, urutamente agli allegatI "A" e "899 della stessa' (relazione 
~U)agrotecni~: e relazione dei progettisti), affinc;hé questo C.T.R.. si pronunci,asse in ordine ~ 
~otivazioni dal comune di AiioJ~ , 
-.'hc~ con su, !$iva nota 27/05/2002 nO 16306:. Ja. stessa Amministrazione Provinciale ha ulteriormente 
~messo co,' deU'os.servazione a, fuma dei sigg.ri Perrotta Pa1.D'lina e Pagnozzi Pé11egrino ivi, 
~enuta Ut, a 1510512002; , , 
.. (;ht\ col vot~ 01824 ma nell'adunanza del 27/06/2002, questo C. T.R., esaminati gli atti di cui sopra, 
hJ espressO p. ere sfavorevole in quanto mancava una "idonea carta dell"uso agricolo tendente a dare 
una visione ri' nd ente , alla mutata realtà'·; 
-' che l'Ammi - 'one Provinciale dj Ben~to, con la delibera C.P. n° 99 del 21/1012002, ili 
c.,nfo~tà al ddetto parere n° 1824/02, ha restrtuito gli atti d.·che trattasi al comune di Airola affinché 
v~ssero inte · con la richiesta Carta delruso agricolo del suolo aggiornata;, 
- ,;:he il sudcl ' elaborato grafico integrativo, redatto dallo stesso tecnico che ha sòttoscritto la Carta 
4:-1l'Uso Agri; ° del Suologji pubbJicata unitamertte agli arti costjtutiVi della variante al P.llO. ora in 
e~~ è statoi smesso a questo C.T.lt., per resame d; competenza, con la nota dell'Amministrazione 
l'rovinciale di , ma n° ~96Odel 25/02103; 

I: 
- che il wm~ di' Airola., 001\ la citata delibera, C.C. nO, 14102, ba formulato controdeduzioni 
etclusivament,' in or~ alla proposta di riduzione delle nuove aree industriali DI contenuta voto nO 
t,O 1 JO l ac«tt ' o, lnwce,' tutte le alt~ proposte di modifiche riportate nel voto .stesso;, , 

,- dte a suppor di tanto, oltre ad una relazione integrativa dei progettisti. è stata prodotta anclte una 
specifica re) ne peritale a~a del tecnico redattore della' Carta dell'Uso Agricolo dei Suolo; tale 
uJtima -reJaziOIl dà conto di una involuzione colturale, sUccessiva' a quanto accertato a ridosso dell'anno 
l P93.. per re \, interesSate alle nuove zone D 1 e ta1e da escluderle' dai suoli altameDte, produttivi 
C9nseotendo, sì il superamento del1imite imposto al Punto 1.6., prinio comma, Titolo II, delle direttive 
allegate alla L. n° 14/82; , 
- che, inoltre~ , stata ora prodotto.' in ad~renza a quanto richiesto col citalo voto nO 1824/02, un 
elabOrato integrativo della Carla de/I'uso agricolo del suolo già pubblicata con gli atri 
CQstituenti la e al P .R..G. in discorso; 
- che, CQDemente; può convenirsi con le scelte localizzative delle citate zone D l operate 
ct,all" Ammiuis . ne comunale di Airola tenuto anche conto che la Cana dell-"., agricolo del suolo~ in 
bJlSeall'at1. l , a L.R.. n° 2/87 d ••. ..••• individua il caTatle,e prevalente delle colture"; 
- che 1'05 ·one prima citata, inoltrata dai sigg.ri Petrotta Palmina e Pagnozzi Pellegrino in data 
l ~/OSJ2002., "n può avere seguito d t esame in quanto prodotta oltre' i tennini di legge e quindi 
.empestiva; ~ .', ' 

f 
'l 
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- che, tuttavi8.!;'tattesa la pm:bco1are siruazionc dei luoghi evidenziata dai suddetti ricorrenti ed al fine di 
cpntemperare 'interesse gubbHco con quello privato, appare opportuno segnalare al comune di Airola la 
~sità di ~ardare il più possibile le condizioni minime di habitat dei· riGorrenti destinando. -ad 
~empjo- a ' · pubblici. in fase di intervento urbanistico preventivo, le aree più a ridosso 
~'abila2ion: ei medesimi; 

~ , 

I...e CODil' oru. prodotte dal Comune di Airola e trasmesse dall' Amministrazione Provinciale di 
~enevento, r rive al precedente parere nO 1801/01 di questo C.T.R..;> completate con ('elaborato 
gpfitO riclUe. col successivo parere n° 1&24/02, sono condivisibili 4al punto di vista urbanistico con la 
t'fCCOmaDdazi ,', di cui ai preadenti considerando. 

il 
'I d ~ Jc.o' ( è:.....::.--...;.....;;:=-

~. DJ PARERE: /, • , ' 

~ 
lfII 
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conformemente alle motivazione riportate nei considerato che precedono ed in 
aderenza alle determinazioni emergenti dalle relazioni ed elaborazioni rese dai 
tecnici progettisti ~ dal y'erito agrotecnic~ e_ qu~ a~legate per farne parte 
integrante e sostanziale. (/f~.L.i:7J?'/ "A e '13 ) 

AUTORIZZARE il responsabile del Se:vizio~crl Temtaio a comunicare alla Amministrazione 
_ .' Provinciale di Benevento, preventivamente, con telegramma il contenuto della presente oltre che ha 

trasmettere con urge~ entro e non oltre il 25 p.V., 4 copie del deliberato stesso in uno con 4 
copie degli allegati richiamati 

Con' successiva votazione, e con il medesimo risultato (lO a favore e 4 contrari) 
1a presente viene dichiarata immediatamente esecutiva. 
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le - letto, approvato e sottoscritto. 

nrJ~l1 
• /~--- \ / f l. 

rvizio Affari Generali 

ATTESTA 

a presente deliberazione: "i ~ .. D n f'·., , 
, " I il J ,."Itri 

ta affissa all'Albo Pretorio il ., t: ",1 r,. t'_t_!:_:~ per rimanervi 

giorni consecutivi c~rne prescritto dall'art. 124 - comma 1- D.Lgs. n. 267/00 e contestualfuente 
~messa ai capigruppi consiliari con nota n. del l' 

ronna del successivo art. 125, nonchè comunicata al Prefetto con nota 
, I (art 135 - comma 2 - D.Lgs. 267/00). 

'çtata trasmessa, con lettera n. del ___ ~'~ ______ _ 
~.RE.CO. per il controllo: ' 

~\ 
) ~chiesta di 1/5 dei Consiglieri per le illegittimità denun 

I":::>, 

. !4~1 (art. 127 - c. 1 - D.L..(s. 267/00) 

f7' 
\~ su iniziativa della Giunta Comunal~Aarf~~i~qnnma 3 - D.Lgs. 267/00) 

] su richiesta del Prefetto 
'. '-- . I 

lE la presente deliberazione è divenut;r'ésecutiva il ______________ _ 

::J decorsi dieci giorni dalI o di pub91fcazione (art. 134 - comma 3° - D.Lgs. 267/00) 

o avendo il CO.RE.CO. com)lfl.icato in data prot. n. 

di non aver riscontrat.i' vizi di illegittimità (art. 134 - comma 1 - D.Lgs. 267/00) 

D decorsi trenta gi~i dalla trasmissione senza che il CO. RE. CO. abbia comunicato il 

provvedimentoft annullamento (art. 134 - comma 1- D.Lgs. 267/(0) 

o per quan!Jiprevisto dall'art. 127 - comma 2 - D.Lgs. 267/00 in riferimento al precedente 

giusta deliberaziç>ne C.C. n. del ________ ~---

, Il preposto all'Ufficio di Segreteria 

• 
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REGIONE CAMPANIA 

COMITATO TECNICO REGIONALE 
(L.Il. 51/71 art. ~ LR. 14112 .. art.. S;D.P.G.llC. nOllJ692 dd 07/11/1981) 

SEZIONE PllOVIN~E 
BENEVENTO 

t ADUNANZA DEL 11-Q6...2001 

-;. VOTO ~ 18%4 

o.Ql. c) 

IL COMITATO 
VISto il rescritto in data l3JOSJ2002 nQ 7669-
con il quale il Presidente invia per esame ~ 
parere, ai sensi den·at't. 5 della L. R. nQ 14 
del 20/03/1982 e defl'art. 15 della L.R. n° 9 
del 7/01/1983 il, progetto evidenziato a lato" 
redatto in daU: S.D. ' , 

ENTE RlCHIEDENrE 
AmIIIiDistruioDe ProviaciaJe di BeufNeato 

OOGEITO 
CO_UDe di Airola 
Variante P AG. e ILE.. - COtltrodeduziollì cOIDunali 

PACGETTlSTA 
'1Iii.' Albùto lllVIEZZO '- ArcIL Vmcell20 SCBEII1N1 
GeoL LeoDUdo PUGLIESE . 

- Apet.' Pietro ESPOSlTO 

RELATORE: Famjonario.R.cgi~1C 

ArdI. Dcnaeaico lTlU 

VIsn Gt.t Am AW11 1M CQMUNTCAZTONE 

'" 

3 . 
: . -:;s;=: : l!rr- • ~ 

-< =-=::;":;~~~:'~tri'" .,., _~:-:-:--.-=..::.~ r 



" • 
cci voto nO 1801 reso nd1"adunanza" del 29/l1/2001! questo C.T.a. ~J! :sprcSso ~ favorevc1c CQQ 

. . cm. dal puDtD di vis::1 :.l.rb.aoistico, in orc.tinc alla va.rianr:c .J ~ P.R. G. dci camme di Airala cd al 
~ Edilizio adul'brn unitamcatc al P.R.G. stesso con la delibcraC.C. nO 14.100; 

l'AmminlstJ'3Zioae .Pnwinc:ialc: di Be:lcvatto, CQD la delibera C.P. QO lO del 3010 lf2~. ha approvato gO atti 
che traUasi in amfonnità al preditto vtItD n° 1101/01; 

f.."c:hc, =ttro il tcrmioe pn;saitto al T~ II, punto 4, secondo canttna, dcUc direttive aU~ alla L.R. Il'' 14ll~ il 
, ~ di Airola, 'conla clclihcta C. C. n° t 4 del 17/04n.OO2, ba. farmWato cuuac';e"Ib'zionj in ordiac al~ ~ 
di modifiche cantcnute Dd ripeano vcro n° 110110 I ; :, ' . 
.. '~ l~AmmiJùstraZiOlll: Praviaàale di. ~ COQ DOta "0.0 14609 del 10l0SnOO2, ba trasmesso la qJddctta 

delibera C~C. 11° 14.102, untta""",c agli allegati '&A~ e "B" ddJa stessa (ldazime dcll"agsC1t.tcD.ieo e rebziOOc dci 
p~), affinc;bé ~ C~ T.lt .si plODUDCi· iD ordine aDe: rDativazicxii ~ dal o."o«e di Airola; 
.. che, CCD sw;ccssiva. dOta 27/0512002 Il° 163 06, la Stessa AmministrazjCDC ProvmQaJe. ha ulteri~ 
trasmcsso copia dclI'ossei'vazicDe a firma dci siggii Perrctta Palmin.a. c Pa@Mui PeUegriDo ivi p:t'VaJUfa ÌD dala 
1510512002; 

çgNSlDE!WlDO: . 

• "che il camune di Àiiola, Cca la cisasa delibera C.C~ n° 14102., ba fonnular,o COittJoM1n z:jmi esc~ iD. 
Oì-dino alla piopo&Q di ridnziOne delle llUO"Ie an:c industriali DI Cxwm.uta 'VOtO aO 1301101 accerta "è..,. ~ 
tutte le altre proposlé di modffichc riputt4c aeJ. "'lOto stesso; . ' 
- che a ~pporto di tmro,' altre ad una rdazVme intcgl"ativa dci progettisti, è stata pi odoUa aacbe ana" specifica 
R'aVcne pc:rita.le a firma dc.I. tca!ica n:daUoR della Carta t:k11'Uso A.gncoJo del Svolo; tale ultima· n-Jazione da 
çanto di. UM imoIuziorc ~ successiva a qtJ3DfIl &CCltau) a rldcsse dell~aJlDQ 1993, per le aree '~essat= 
allC nDOYe'.zDDe III c tale da csc1udcrlc dai S\1Oli altamcatc produttivi CCIIiSUltOJdo così il supaamc:uto del limite 
impcstD al Puma 1.6., primo aJI!ttD3., Titmo ll9 dcDc ~ allegate.albi Llt. nO 14112; '! . 

.. c:bc .. ~.poO ~ CCIl le' scdt.e' loca,'jzzativc delle c:itate 'mae Dr- ~...,. 
dal1' AmmiDistr.lzicmc com ... sale di Airola; , '. ~ 
- che l'~ ara prodoaa, a. tinna dei sigg.ri Perrcua PalmiDa e Pagnnzzi PefIeÌrioo,. DQIl Pua ~ 
seguitO ci' esame iD quanta pltÒJUa obre i ~ di legge e quiDdj intetlipCSti~' . 
.., chi:, ~ ~ la partiçoIare situazicn: dci 1uaghi cvidmziata. dai suddetti ricorrwti ed al. fiac di 
ga4E1uperare ]'intaessc pubblico c:aa quello privato, appare oppartllOO segnalare al a,."m., di AirOJa. la nca:ssità 
di salvquaidare il più possibile le condizimi minime di habitat dei ricon:emi desrinancio --ad 'esempiO- a spazi. 
pub~. in fase di iatcM:aro urbanistiQ) preventivo, le aro: più a ridos~ ddI'abitaziaoe dei matcsimi; . 

CHE'IL pARERE CONSUl7mJ DEL RELATORE E Ii SEGUENTE: 

Le ~ni al precedente parere ng 1801/m df'qUèSta C.T.R. .. prodotte dal Camune di Airola e 
tnsmesse· dall' Amministrazione Provinciale 'di ~ever.ito.,. sono condivisibili. dal punto di vista 
UÌ'baDistico con la raccomandazioOc di cui ai pro:edeUti çonsid~. 

, . Cf .. ').'1} J c.-
h't. . . 

E'DI PARERi:' ~~;.L:\t1t '--,,~~ ....... ~~~"a.._:~ ~tt.c. '''';0''01.;" ... '. bA Q..;. 
, .~ l . 7. . , _l .... -O --~~ ," ". " I"·. "-""Ol.~ • " , " ~~~ ...... o-+ ~a:a.hlt· •. ..a.+ol. ~ .. O,hC4A.&S\.~ 

. , ' 

lJ..·.o ·eD,.1o ·~.a.....c~e..sh.·.···~&.;...~ .. ::Q". ...... , ...... , v'.,v.~,..... 

~MCP dCtc~., ~ ~ t\.tti>'~: 
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PROVINCIA di BENEVENTO JJ)' 

$~TtO~ A-~ÀRA Gl.lJg:~L\ 

O~O- CDl.J~6L\O ". 

La" 2. COMMISSIONE CONSILIARE 

riunita l'anno 2<:02.. -jlgiomo 2..4 del mese di ·S~~ìi&R.~ 
~ ~'! ': .. 

a seguito di regoIaré-avviso, sotto la Presidenza del Consigliere .. 

~'oggetto: \t.~KUN~ en À\ROLA (~N) - VAR\AN\"e: -. ~-

A~GUAH.G:kJ\fO AL V\G~"Y1~ ~ .... R.G. -.Q~ç~C~"'ù2-~.t)I\.\8: 

--
~ , 

COtt\:lM.S ~~} ~'ìCM.~ ( V'=-,~M~e,S~ f>!@,:g:::~A\{Cp,\!.\lt?\.Ji~ 
.' . ~ 

Q. 0.\ aMJ\o pA~ fl§!Q ~Q1. ~~!I&\\UlI~ l I q . 

& . 'iN\,Q,uffP ,Y~QJ,,~ '\.. . 

~ $\<tfo\\\) Vi. \< ~A ~ JJ" 1. 5-1. 
- -7;"-;-:::---; ,. .---- . \,L 8iI.<6Rl[çAR,\ O 
r SEiTORt; ~ -.,;::. 

e KR~:,-~"1..6 
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H. i~.f.O 
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Verbale letto e sottoscritto 
IL SEGRET.-\RlO GENERALE 

F.to come all' originale 
IL VICE PRESIDENTE DEL CONSIGliO 

F.to come all' originale 

==================================================================================== 

N b5j) Registro Pubblicazione 
Si certifica che la presente deliberazione è stata affissa all' Albo in data odierna, per rimanervi per 15 
giorni consecutivi a norma dell'art. 124 del T.U. - D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267. 

BENEVENTO· -----------------

~ t2'030n-1 IL SEGRETARIO GENERALE 

llSEGRETAR10 GE~.E~.~~~ o" 
_. ... ............ ~_ .... , .. '~4-; ••• 1 •••• I •• _~ '\.~f~.~f ... ~ ; .r-\! 

==================================gd~~~~~~;;;;~;-~;;======= 

L.l suestesa deliberazione è stata affissa aW Albo Pretorio in data , e avverso la stessa 
non sono stati sollevati rilievi nei termini di legge. f2 3 :O T T 2002 

SI ,ATTESTA, pertanto, che la presente deliberazione è divenuta esecutiva a nonna dell'art. 
1::!~ del T.D. - D. Lgs.vo 18.8.20()O~ n. 267. 

lì ------------------IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to come all'originale 

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------~--------------

SI ATTESTA che la presente deliberazione, acquisita agli atti del CO.RE.CO. il ___________ _ 

è divenuta esecutiva il (art. 134, comma 1, del T.V. - D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267 e art. 22 

della Legge Regionale 14.6.1993, n. 21). 

BENEVENTO, lì ______ _ 

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to come all'originale 

============================================================================ 

Ovvero SI ATIESTA che il CO.RE.CO. nella seduta del Prot. n. ----
Verb. n. Dec. n. ha espresso la seguente decisione: 

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO IL SEGRETAIUO GENERALE 
F.to come all'originale 

o GENERALE 

". 
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PROVINCIA di BENEVENTO 

~~ Aft~~ G~lJo:~\..;\ 

U·, o r--r-.... 'Q Cl .." 
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/ 
'" La· Z COMMISSIONE CONSILIARE 

riunita l'anno 2w~ ·jl:giomo ~ del mese di LUGLtv 
ìII/I ---

a seguito di regolare -aVviso, sotto la Presidenza del Consigliere. Q0'3U:f'f'[. Q<IJ:.'TA 

s~roggetto= ~cth)I\Q" p5\ ÀjR.0u-<4B?RQ\J(A7i\QL)~ 1~'?\dl1"\dA 

t::Q1LA \/Àf2\AJj\7Q. en ADiSSI lA=t1~WTO ,AL \hG!} jJ\l.1 e t<-G Còt1.Ù tJ /'~LiZ. 

3. voti U t-l.A l)\ KI 

q~ 

5\\.t, QA ~ 
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